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Cos’è una «citazione»? • Autore/i
• Titolo dell’opera
• Nome dell’editore e luogo di pubblicazione
• Data di pubblicazione
• Numeri di pagina
• Volume e fascicolo

Ogni citazione crea un legame citazionale tra due articoli, in cui un articolo citante contiene la 

citazione dell’articolo citato che riceve una citazione. 

N° di citazioni complessive ricevute da un autore o da un articolo = Citation Index 
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Ogni volta che utilizziamo le idee o le teorie elaborate da un autore e ogni volta che ne riportiamo integralmente 

le parole è necessario citare la fonte di informazione, cioè il documento in cui sono esposte. 

Il rispetto delle regole della citazione costituisce un elemento chiave nell'ambito della scrittura accademico-

scientifica.

La fonte di informazione a cui ci riferiamo nel nostro lavoro può essere costituita da un altro documento o 

pubblicazione (libri, articoli, manoscritti, tesi, report, atti di convegni, comunicazioni audio e video), oppure dalle 

idee di altri autori

• Citare una fonte = inserire all'interno del corpo del testo una citazione bibliografica cioè indicare in modo chiaro 

e formalizzato da dove abbiamo tratto le parole, le immagini, i dati e le idee che stiamo riutilizzando nel nostro 

lavoro. 

• La citazione bibliografica è completata dai riferimenti bibliografici collocati alla fine del lavoro, che riassumono 

le informazioni che consentono a chi legge di individuare e rintracciare le pubblicazioni citate
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Perché è importante citare sempre le fonti nel proprio elaborato

Le fonti vanno citate per:

--dare credito all'autore

--fornire al lettore la possibilità di recuperare il testo originale

--arricchire la ricerca mettendo a confronto idee e opinioni di diversi autori 

--documentare l’entità delle proprie ricerche

--rafforzare le argomentazioni esposte nella propria tesi

--non commettere plagio

https://biblioteche.unige.it/compilatio
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L’analisi delle citazioni è importante perché fornisce

◼ aspetti quantitativi: dati del numero citazioni su singole pubblicazioni, che danno informazioni sulla 

circolazione e sull'impatto della pubblicazione all’interno della comunità scientifica                       

◼ aspetti qualitativi: l’analisi di quali siano gli ambiti disciplinari che citano una determinata pubblicazione 

può mostrare l’interdisciplinarietà tra le diverse produzioni scientifiche

Che cosa sono i database citazionali?

Sono banche-dati bibliografiche (=raccolta organizzata di riferimenti bibliografici relativi alle pubblicazioni) 

con particolare attenzione agli aspetti citazionali cioè ai riferimenti incrociati tra pubblicazioni diverse. 
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Accanto ai sistemi tradizionali di valutazione della qualità della ricerca basati sulla Peer Review si sono affiancati metodi di misurazione 

dell’ impatto che la ricerca può avere nel proprio ambito disciplinare -> strumenti utilizzati: indicatori bibliometrici 

Il conteggio delle citazioni è l’unità di misura principale alla base dei diversi sistemi di calcolo bibliometrico 

Questi strumenti forniscono le informazioni sul valore di impatto delle pubblicazioni, della produttività dei ricercatore, di un laboratorio, 

di un ateneo (valutazione della ricerca)

Gli indicatori bibliometrici sono strumenti matematico-statistici impiegati dai database citazionali per misurare e 

valutare, sul piano quantitativo, l’impatto della produzione scientifica di singoli autori o di riviste all’interno del 

proprio ambito disciplinare.

I due principali sono:

◼ Impact Factor 
e
◼ H-Index
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Impact Factor: indicatore quantitativo (sviluppato nel 1955)

del valore e del prestigio di una rivista all’interno del proprio ambito disciplinare 

H-INDEX o indice di Hirsch (ideato nel 2005 da J.E.Hirsch dell'Università della California a San Diego): è stato 

formulato per misurare la produttività e l’influenza di uno scienziato basandosi sia sul numero delle sue 

pubblicazioni che sul numero di citazioni ricevute.
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--Mettono in relazione reciproca le descrizioni bibliografiche:

• articoli citati (cited articles)

• articoli citanti (citing articles)

• co-citazione (related articles)

--Consentono la navigazione tra i risultati:

• indietro nel tempo (cited articles)

• avanti nel tempo (citing articles)

--Dispongono di indicatori bibliometrici che consentono di misurare la produttività e l’impatto rispetto:

• alle pubblicazioni

• agli autori

• agli enti o gruppi di ricerca

• a determinati ambiti disciplinari

• a determinate zone geografiche

I database citazionali Web of Science e Scopus
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Database internazionale impiegato come 
fonte di riferimento per il calcolo delle 

citazioni insieme o in alternativa a Scopus

Tipologia database:                    
bibliografico citazionale

Database a pagamento Prodotto dall’ISI 
(Institute of Scientific Information)                            

e gestito da Clarivate Analytics 

Accesso riservato agli utenti UniGE

Ambito disciplinare: multidisciplinare 
(prevalenza di contenuti STEM)                                  

Contiene solo letteratura scientifica                  
peer reviewed (=di qualità)

Citazioni + link al full text 
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Database internazionale impiegato come 
fonte di riferimento per il calcolo delle 
citazioni insieme o in alternativa a WoS

Tipologia database:                    
bibliografico citazionale

Database a pagamento sviluppato e gestito                                        
dall’editore scientifico Elsevier  

Accesso riservato agli utenti UniGE

Ambito disciplinare: multidisciplinare 
(prevalenza di contenuti STEM)                                  

Contiene solo letteratura scientifica                  
peer reviewed (=di qualità)

Citazioni + link al full text 
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Creato nel 1960, offre numerosi servizi integrati 

per il calcolo bibliometrico tra cui:

-- H-index di un autore (identificato tramite 

codice univoco: Researcher ID)

-- Impact Factor delle riviste

-- accesso integrato al database JCR (Journal of 

Citation Reports), pubblicato a cadenza annuale

Nato nel 2004 come strumento alternativo e 

concorrenziale a WOS.

Rispetto a WOS ha maggiore copertura di riviste e 

pubblicazioni e maggior numero di pubblicazioni OA 

Permette il calcolo degli stessi indici citazionali:

--H-Index (identificato tramite codice univoco: 

Scopus ID)

-- Impact Factor delle riviste
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Motore di ricerca gratuito ad accesso libero che indicizza letteratura 

accademica presente nel web (articoli peer reviewed, libri, documenti 

approvati per la pubblicazione, tesi, abstract, ecc.)

A differenza di Scopus e WOS, non è un database quindi l'analisi delle 

citazioni avviene sulla letteratura rintracciata e identificata direttamente 

sul web tramite il processo di "data mining" di Google -> manca controllo 

di qualità dei contenuti 

Permette di effettuare una analisi citazionale basica degli autori e delle 

pubblicazioni (H-Index e altri) 

                                        MA

NON può essere utilizzato per scopi ufficiali di  

valutazione della qualità della ricerca scientifica (VQR*)

*VQR= procedura di Valutazione della Qualità della Ricerca delle Università e dei Dipartimenti, condotta da ANVUR (Agenzia Nazionale di Valutazione del 

Sistema Universitario e della Ricerca) e finalizzata in particolare alla valutazione dei risultati della ricerca. La valutazione dei prodotti di ricerca viene effettuata 

da esperti nominati dall’ANVUR e distinti per area scientifica. Per valutare le aree di ambito tecnico-scientifico-medico (STM) si utilizzano indicatori 

bibliometrici (numero di pubblicazioni, citazioni)

…e
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http://www.anvur.it/?lang=it
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